PER SAPERNE DI PIU’…..

La scorsa settimana ci sono stati due incontri come RSU con il direttore generale, la direzione sanitaria e l’amministrazione ed è importante, come nostro costume, riportare ai lavoratori cosa si è discusso e cosa si è deciso….andiamo con ordine….

Dopo mesi di silenzio e di voci su probabili cambiamenti di vertice aziendale è riapparso Longhi e la Rsu regionale è riuscita ad ottenere la famosa terza fascia per tutti, come da tempo aveva richiesto…il vero ed unico problema però è sempre quello che tutti i sindacati, eccetto il COBAS, non riescono ad uscire dalle loro logiche clientelari e permettono alla direzione di prendere in giro noi e tutti i lavoratori non ufficializzando sia i fondi contrattuali sia la pianta organica già preparata con uno studio del CRESA. Infatti la terza fascia viene elargita da un manager che ci vuole “premiare” per l’aumentata produttività…mentre si accetta passivamente che il responsabile delle risorse umane abbia fatto un conto sui fondi contrattuali completamente diverso da quello presentato dalla RSU e che la direzione sanitaria e l’amministrazione impongano carichi di lavoro, aperture di nuovi servizi, il dilagare delle esternalizzazione con di ditte d’appalto, cooperative e con contratti a prestazioni senza avere un riscontro ufficiale di quanti sono i dipendenti dell’azienda, compresi gli universitari, di dove sono impiegati e per quale qualità assistenziale!!!

Con una costante monotonia noi COBAS abbiamo ribadito sul verbale della riunione: 

- l’urgenza della pianta organica ;

- l’obbligo che tutti gli ex precari vengano immediatamente inquadrati in ruolo dal primo contatto a

  tempo determinato, come prevede la legge 368 che ne ha determinato l’assunzione;

- il nostro rifiuto ad avvallare come sindacato le decisioni dell’amministrazione sulle posizioni 

  organizzative che sono state inserite nel contratto solo per favorire ed ampliare scelte clientelari e

  divisioni fra lavoratori.

Nel secondo incontro si è discusso dell’apertura del  DEA PEDIATRICO : per la prima volta e con nostro grande piacere, è stato preparato dalla direziona sanitaria un documento di presentazione, con posti letto, servizi e personale. Chiaramente la nota dolente era e rimane quella della carenza degli organici che sono proprio all’osso e la contraddizione della cooperativa OSA che acquisendo un servizio completo  (l’osservazione) sostituisce, come in tutto l’ospedale, i dovuti concorsi per l’assunzione del personale necessario per nuovi servizi e per quelli già esistenti.

IMPORRE ALLE CONTROPARTI L’IMMEDIATA DISCUSSIONE DELLA PIANTA ORGANICA DELL’AZIENDA CON TUTTE LE ESTERNALIZZAZIONI GIA’ ATTUATE

diventa l’obiettivo principale che dobbiamo raggiungere, avendo ben chiaro che finchè continua questa ambiguità senza la chiarezza dei numeri, l’amministrazione avrà carta libera per usare ogni trasferimento, ogni richiesta od imposizione di mobilità, ogni definizione di carichi di lavoro, per i propri profitti contro il diritto ad un’assistenza pubblica qualificata, umanizzata e dignitosa per chi cura e per chi  è curato.

Ultima informazione che vogliamo darvi è sul finanziamento delle attività culturali e ricreative. Queste attività da due anni sono gestite da un’associazione dei lavoratori (POLU)  interna all’azienda e  dallo scorso anno dai lavoratori eletti fra le varie liste sindacali presentate, il suo finanziamento, come previsto da contratto, deve avvenire con i soldi che si possono reperire dai vari affitti di spazi interni all’azienda utilizzati dai lavoratori (vedi le macchinette erogatrici di bibite e dolci, quelle delle tessere telefoniche, vedi il bar ed il giornalaio), come COBAS sono parecchi mesi che richiediamo chiarezza e trasparenza sui finanziamenti per riuscire a proporre qualcosa di realmente interessante ed utile per i lavoratori (finora, con i soli soldi delle macchinette, si sono fatti due pacchi natalizi e le medaglie per chi è andato in pensione). A livello di chiacchere sembra che il bar non ci debba pagare niente perché con il suo affitto deve risanare fino al 2005 un debito dell’ormai estinto CRAL …Ci impegneremo a smascherare ogni intrallazzo ed ad arrivare fino in fondo a questa storia evidentemente poco chiara!!
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